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Legge  regionale  10  ottobre  2011,  n.  50  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  31  mag g i o  200 6 ,  n.  20  (Norm e  per  la  tute la  delle  acque  
dall'inq ui n a m e n t o )  e  alla  legg e  regio n a l e  3  marzo  201 0 ,  n.  28  (Misure  straordin ar i e  in  
mat eria  di  scari ch i  nei  corpi  idrici  superfi c ia l i .  Modif ich e  alla  leg g e  regio n a l e  31  
mag g i o  200 6 ,  n.  20  “Norm e  per  la  tute la  delle  acque  dall'inqu i n a m e n t o ”  e  alla  leg g e  
regio n a l e  18  mag g i o  199 8 ,  n.  25  “Norm e  per  la  ges t i o n e  dei  rifiut i  e  la  bonifica  dei  siti
inquin a t i” ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  48,  par te  prima,  del  17.10.2011  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  ed  l),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall'inquina m e n to);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2010,  n.  28  (Misure  straor dinar i e  in  mate ria  di  scarichi  nei
corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  “Norme  per  la
tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to”  e  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  “Norme  per
la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti”):
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Consider a to  quanto  segue:

1.  La  materia  interes sa  vari  ambiti  di  competenza :  anzitu t to  la  tutela  dell’ambien te ,  di
competenza  esclusiva  statale,  ma  anche  la  tutela  della  salute,  di  competenza  concor r en t e  delle
regioni,  per  l’innegabile  ed  evidente  interconn ess ione  esisten t e  tra  salubri tà  dell’ambiente  e
salute  dell’uomo;

2.  Lo  stesso  d.lgs.  152/2006  riconosce ,  inoltre,  ambiti  di  competenza  diret ta  delle  regioni,
att ribuen do  loro  una  competenza  di  natura  integra tiva- attua tiva  rispet to  alla  normativa
nazionale  in  materia  di  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to  e  gestione  delle  risorse  idriche;

3.  Si  rende  pertan to  necessa r io  introdur r e  modifiche  puntuali  alla  l.r.  20/2006  al  fine  di
adegua r e  la  norma tiva  regionale  in  mate ria  di  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to  alle
modificazioni  introdot t e  al  d.lgs.  152/2006;

4.  Oltre  a  ciò,  occorr e  modificare  la  l.r.  20/2006  e  la  l.r.  28/2010  al  fine  di  risponde r e  a
specifiche  esigenze  che  si  sono  manifest a t e  nel  corso  dell’applicazione  di  tali  leggi,  nonché  al
fine  di  garan t i r e  il  raggiungime n to  degli  obiet tivi  di  qualità  ambient a le  dei  corpi  idrici  stabiliti
dai  piani  di  gestione  dei  distre t t i  idrografici  e  dai  piani  di  tutela  delle  acque;

5.  Obiet tivo  priori ta r io  della  presen t e  legge  è  dunque  quello  di  ottimizzare  l’utilizzazione  delle
risorse  finanzia rie,  concent r an dole  sugli  intervent i  necessa r i  a  garan t i r e  un  livello  di
depurazione  funzionale  al  raggiungim en to  dei  sudde t t i  obiet tivi  di  qualità;

6.  La  selezione  degli  interven t i  sulla  depur azione  da  realizzare  in  modo  priori ta r io  è  finalizzata
a  libera r e  risorse  da  destina re  ad  altri  interven t i ,  comunq u e  priori ta r i ,  relativi  alla  gestione
della  risorsa  idrica  ed,  in  par ticola re ,  alla  fornitura  di  acqua  idropotabile ,  senza  deter mina r e
ulteriori  aggravi  delle  tariffe  del  servizio;
 
7.  Rispondono  in  particolare  alle  finalità  sopra  indicate  le  disposizioni  sulle  aree  sensibili  e  sulla
progra m m azione  dei  relativi  interven t i,  volte  al  raggiungime n to  dell’obiet t ivo  di  riduzione  del
carico  complessivo  di  azoto  e  fosforo  totale  di  cui  all’ar ticolo  106,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006,
dando  così  attuazione  a  quanto  già  previs to  dall’ar ticolo  4  della  l.r.  28/2010;

8.  Sempr e  riguardo  alle  aree  sensibili  è  necessa r io  stabilire  regole  chiare  ed  univoche  per  la
valutazione  della  percen tu a le  di  riduzione  del  carico  di  azoto  e  fosforo,  sia  a  livello  di  singolo
impianto  che  a  livello  di  area  sensibile  e  relativo  bacino  drenan t e ,  con  par ticola re  riferimen to  ai
casi  di  riutilizzo  di  acque  reflue  ed  agli  impianti  che  scaricano  al  di  fuori  del  bacino  drenan te
dell’area  sensibile;

9.  Si  intende  inoltre  eserci ta r e  le  competenze  che  il  d.lgs.  152/2006,  ed  in  par ticola re  l’articolo
101,  att ribuisce  alle  regioni  in  merito  alla  definizione  di  valori  limite  di  emissione  diversi  da
quelli  di  cui  alla  parte  III,  allegato  5,  dello  stesso  decre to  legislativo,  in  funzione  dello  stato  dei
corpi  idrici  presen t i  in  Toscana  e  degli  obiet tivi  di  qualità  ambienta le  per  gli  stessi  stabiliti;

10.  In  attuazione  delle  competenze  att ribui te  alle  regioni  dall’ar ticolo  101  del  d.lgs.  152/2006,
sopraci ta to,  si  individuano,  per  ciascuno  degli  impianti  idonei  al  conseguime n to  dell’obiet t ivo  di
cui  all’ar ticolo  106,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006,  le  percen t u ali  di  riduzione  del  carico  di  azoto
e  fosforo  totale,  necessa r ie  a  garan t i r e  e  manten e r e  nel  tempo  detto  obiett ivo,  le  quali  trovano
applicazione  in  luogo  dei  valori  limite  stabiliti  nella  par te  III,  allega to  5,  tabella  3,  dello  stesso
decre to  legislativo,  per  i  param e t r i  azoto  nitroso  e  azoto  nitrico.  Fermo  restando  che  detti
impianti  dovranno  comunqu e  garan t i r e  il  rispet to  di  tutti  gli  altri  valori  limite  stabiliti  nella
tabella  3,  nonché  di  quelli  della  tabella  1,  del  medesimo  allega to;

11.  Poiché  l’articolo  105  del  d.lgs.  152/2006  stabilisce  che  gli  scarichi  derivanti  dagli
agglomer a t i  di  piccole  dimensioni  siano  sottopos ti  ad  un  trat ta m e n to  appropri a to,  è  necessa rio
definire  le  condizioni  in  presenza  delle  quali  tali  trat ta m e n t i  risultano  idonei  a  garan ti r e
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l’osservanza  delle  disposizioni  contenu t e  nel  medesimo  decre to  legisla tivo,  oltre  che  rinviare  al
regolame n to  la  definizione  di  dettaglia t e  presc rizioni  tecniche  per  la  loro  realizzazione,
manutenzione  gestione  e  controllo.  Vengono  inoltre  stabiliti  limiti  quanti ta t ivi  e  condizioni,
verificate  le  quali,  è  ritenu to  idoneo  e  sufficien te  il trat t am e n to  appropr ia to,  come  definito  nella
normativa  regionale ,  anche  in  presenza  di  acque  reflue  indus t r iali;

12.  Analogame n t e  a  quanto  già  effettua to  per  gli  scarichi  derivant i  da  agglomer a t i  di  grandi
dimensioni,  occorre  ribadire  la  necessi tà  di  una  riprogra m m azion e  degli  interven ti  che,  per  gli
scarichi  derivanti  da  agglomer a t i  di  piccole  dimensioni,  è  rinviata  alla  stipula  di  appositi  accordi
o  contra t t i  di  progra m m a  tra  sogget to  gestore ,  Regione,  province  ed  autori tà  di  ambito
terri toriale  ottimale  (AATO),  o  il sogge t to  che  assum er à  le  relative  funzioni;

13.  In  consider azione  della  presenza  sul  terri torio  toscano  di  impianti  di  depur azione  di  acque
reflue  a  cara t t e r e  prevalen te m e n t e  indust r iale,  e  tenuto  conto  del  pare re  della  Commissione
nazionale  per  la  vigilanza  sulle  risorse  idriche  del  21  marzo  2011,  n.  7034,  occorre  precisa r e
che  la  gestione  di  tali  impianti  non  rient ra  nel  servizio  idrico  integra to,  poiché  la  depurazione
dei  reflui  indus t r iali  risponde  ad  un  obbligo  di  legge  posto  in  capo  al  titolare  dell’azienda  e  non
costituisce,  dunque ,  svolgimen to  di  un  servizio  pubblico,  ancorché  det ti  impianti  possano  essere
utilizzati,  in  misura  nettam e n t e  minorita r ia ,  anche  per  la  depur azione  delle  acque  reflue
urbane;  

14.  Nel  caso  di  utilizzazione  di  impianti  di  depurazione  indust riali  anche  per  il trat tam en to  delle
acque  reflue  urbane,  è  necessa r io  regola re  i rappor t i  tra  i gestori  di  detti  impianti  ed  i sogget t i
gestori  del  servizio  idrico  integra to,  preveden do  la  stipula  di  apposite  convenzioni  ed  il
pagame n to  di  un  corrispe t t ivo  per  la  coper tu r a  dei  costi  di  depur azione,  deter mina to  dall’AATO,
o dal  sogget to  che  assume r à  le  relative  funzioni,  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  in  mate ria
di  tariffa  del  servizio  idrico  integr a to;

15.  Analogame n t e  a  quanto  già  previsto  in  altre  leggi  di  settore ,  occorr e  infine  assicura r e
l’esercizio  coordina to  ed  integra to  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  tutela  delle  acque
dall’inquinam e n to ,  attraver so  l’istituzione  di  un  apposito  comita to  di  natura  tecnica,  composto
dai  dirigen ti  responsabili  dei  competen t i  uffici  regionali,  provinciali  e  comunali  e  dell’AATO  o
del  sogge t to  che  assume r à  le  relative  funzioni;

16.  Poiché  le  acque  prelevat e  a  segui to  di  perforazioni  effettua t e  ai  fini  della  ricerca  di  acque
minera li  e  termali,  ai  sensi  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina
della  ricerca,  della  coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minera li,  di  sorgen te  e  termali),
rientr ano  tra  le  acque  di  resti tuzione  come  definite  dall’articolo  114,  comma  1,  del  d.lgs
152/2006,  si  rende  necessa r io  introdur r e  la  disciplina  della  tutela  delle  acque  dei  corpi  idrici
recipien ti  individuando  nel  comune,  che  è  il  sogget to  che  autorizza  le  attività  di  ricerca ,  l’ente
compete n t e  alla  definizione  delle  presc rizioni  a  tutela  dell’ambiente ,  da  deter mina r e  sulla  base
degli  indirizzi  definiti  nel  regolam en to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  13  e  previo  pare re
dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT);

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  3  bis  nella  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  4
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 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  9
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  20/2006  

 1.  Il comma  8  dell’ar ticolo  11  è  abroga to.  

 Art.  10
 Inserim en to  dell’  articolo  11  bis  nella  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

  Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  12
 Inserim en to  dell’  articolo  13  bis  nella  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  14  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  14
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  16  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  16
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  17
 Modifiche  all’  articolo  21  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  18
 Inserim en to  dell’  articolo  21  bis  nella  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  19
 Inserim en to  dell’  articolo  21  ter  nella  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  
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 Art.  20
 Inserim en to  dell’  articolo  21  quater  nella  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  21
 Modifiche  all’  articolo  22  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  22
 Sosti tuzione  dell’  articolo  26  della  l.r.  20/2006  

 omissis  (1)  

 Art.  23
 Disposizioni  per  le  aree  sensibili  esisten t i  

 omissis  (1)  

 Art.  24
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  28/2010  

 omissis  (2)  

 Art.  25
 Abrogazioni  

 1.  La  legge  regionale  14  novembr e  2008,  n.  61  (Disposizioni  per  le  gestioni  degli  impianti  di  fogna tu r a  e
depurazione  di  acque  reflue  urbane  a  cara t t e r e  prevalen te m e n t e  indust ria le),  è  abroga t a .  

 Art.  26
 Disposizioni  transitorie  

  1.  Fino  all’adozione  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  21  ter,  comma  2,  della  l.r.  20/2006  introdot to
dalla  presen te  legge,  le  diret t ive  emana te  ai  sensi  all’articolo  4,  comma  7,  della  l.r.  28/2010  tengono  conto
dei  criteri  tecnici  di  cui  al  medesimo  articolo  21  ter,  comma  2,  della  l.r.  20/2006.  

Note

1.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  31  maggio  2006,  n.  20.
2.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  3  marzo  2010,  n.  28 .
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